
Note storiche  

� L’ospedale della Consolata di Ikonda fu fondato nel 1963 nella zona dell’Ukinga, priva allora di ogni struttura 
sanitaria. Benché la necessità fosse grande e fosse in risposta a un invito esplicito del governo, non fu una 
impresa facile penetrare in zona, che a quei tempi era considerata monopolio dei Luterani. Ora, ovviamente, le 
cose sono diverse, ma allora ogni ostacolo fu posto perché l’ospedale non venisse costruito dalla chiesa 
cattolica. 

� Fin dall’inizio Le Suore Missionarie della Consolata hanno cooperato nella conduzione dell’ospedale. 

� Esso si trova nella diocesi di Njombe. La zona è molto montagnosa, con strade scoscese, scivolose e 
pericolose durante il tempo delle piogge. 

� Attualmente la zona è abitata da circa 200.000 abitanti. 

I servizi  

� L’ospedale comprende: sezione uomini, sezione donne, pediatria, maternità, sezione isolamento per i casi di 
tubercolosi e malattie infettive, day hospital o dispensario, sezione per bambini denutriti, laboratorio dentistico, 
radiologia. 

� L’ospedale è riconosciuto dal governo per la capienza di 140 letti, ma in realtà i pazienti sono sempre circa 220. 

� Un servizio particolare è la visita ai 23 villaggi vicini per la medicina preventiva e per la clinica dei bambini. 
Vengono pure visitate le scuole di tutti i villaggi. 

� Negli ultimi anni l’ospedale cura in modo del tutto particolare gli ammalati di HIV-AIDS. Qui vengono pure da 
tutte le parti. Sembra essere l’ultima sponda di speranza. Non possono guarire. Ma, dicono loro stessi, qui 
trovano umanità e comprensione.  

� La zona dell’Ukinga è particolarmente colpita dalla nuova epidemia HIV-AIDS. E’ dovuto alla povertà, al clima 
che favorisce la tubercolosi, all’emigrazione e ritorno. Le statistiche sono spaventose. 

� L’epidemia causa moltissimi orfani e molti problemi familiari e sociali. Causa una povertà indescrivibile.  

Il progetto  

� Dovuto alla povertà e questo nuovo problema, molti bambini non vengono portati all’ospedale, o vengono 
portati all’ultimo momento. Le famiglie dicono di non poter sostenere anche solo la piccola spesa per il ricovero 
e le medicine. Per una cura più sollecita e per evitare tante morti…fu stabilito che i bambini da anni 1-6 non 
paghino nulla: né ricovero né medicine. E i bambini da anni 7-12 paghino metà.  

� Per rendere questo servizio l’ospedale dovrà sostenere una spesa di circa € 30.000. Conta sulla sensibilità e 
solidarietà di coloro che avranno a cuore la salute di centinaia e centinaia di bambini che vengono ricoverati e 
curati. Anche tale amore è medicina! 

� E’ complicato descrivere il programma di prevenzione e terapia dell’ HIV-AIDS nella sua interezza. Accenno 
solo agli antiretrovirali per i bambini. Per ogni bambino il costo mensile e’ di Euro 47.00.  

� A questo si aggiunge il costo di una dieta piu’ completa: latte, fagioli, thè e zucchero, verdure e frutta.  
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